
PLASTICA 
 A CONTATTO CON BEVANDE, ALIMENTI E CON LA CUTE: 

PERCHE' E  COME EVITARLA 
 
 

CHE COSA CONTIENE LA PLASTICA? 
 
BISFENOLO A (BPA) 
 viene utilizzato per produrre contenitori per uso alimentare, bottiglie,  
rivestimenti interni della maggior parte delle lattine per alimenti e bevande, 
carta termica degli scontrini. 

                                           
 
Ha una una modesta tossicità nell’adulto, ma il feto e il neonato, che sono di 
dimensioni più piccole e hanno una minore capacità di metabolizzare, possono essere 
più vulnerabili: la sua azione che ha, con il passare del tempo, effetti negativi sullo 
sviluppo del sistema nervoso, su quello immunitario, sulla tiroide; ha effetti ormonali 
estrogenici, e può contribuire alla insorgenza di varie patologie infantili, tra cui 
pubertà precoce, diabete, obesità, calo della fertilità, aumento del rischio di cancro alla 
prostata e mammella. 
 
Le plastiche idonee alla conservazione alimentare sono la nr 1, 2, 4, 5 
(contrassegnate con il numero corrispondente circondato dal simbolo del 
riciclo, sul fondo dei barattoli). Queste sono le uniche plastiche ad essere BPA 
free, cioè prive di bisfenolo A. 
 

 
Per normativa dell'UE tutti i contenitori alimentari per bambini SOTTO I 3 
ANNI DI ETA' devono essere BPA free, tuttavia ciò non garantisce sicurezza, in 
quanto: le sostanze spesso utilizzate dalle industrie come sostituti del BPA 
(BPS, BPF) si sono dimostrate essere egualmente tossiche negli studi su 
animali.                 

                                                           
 
 

I   PRODOTTI PER BAMBINI SOPRA I  3  ANNI POSSONO CONTENERE BPA! 



 

 
FTALATI 
Di-etil-esil-ftalato (DEHP) viene usato per rendere morbido e flessibile il PVC, 
componente di alcune pellicole alimentari; si trova nelle bottiglie usa e getta, nei 
tappi a corona, negli imballaggi, nei giocattoli e in molto altro ancora, tanto da 
essere definito un inquinante ubiquitario. 

                                                    
Il DEHP altera la produzione di ormoni sessuali diminuendo la fertilità, e predispone a 
diabete e obesità. 
 
                                                  ------------------------------- 

 
L'Istituto Superiore di Sanità ha effettuato uno studio della durata di 4 anni, i cui 
risultati sono stati resi noti ad ottobre 2018 (progetto LIFE PERSUADED) nel quale 
ha biometrato i livelli di BPA e ftalati nelle coppie madre-figlio nel Nord, Centro e Sud 
Italia, in bambini ed adolescenti tra i 4 e 14 anni. Praticamente tutti i bambini e le loro 
madri sono esposti a Ftalati (componente della plastica - 100% dei reclutati) e a 
Bisfenolo A (77% dei reclutati). 
 
TUTTI i tipi di plastica, comprese quelle idonee e BPA free, con l'usura 
finiscono per rilasciare microparticelle di diverse sostanze (recenti studi di 
campionamento hanno trovato microparticelle plastiche nell'acqua delle 
bottiglie che acquistiamo, nel sale da cucina, nei molluschi....). 
 
Oltre alle fonti di plastica più evidenti, ce ne sono altre a cui si pensa di meno: i 
giocattoli e i pannolini. Infatti si è visto che l'assorbimento delle sostanze tossiche 
plastica-correlate avviene non solo per via gastroenterica, ma anche transcutanea, per 
contatto. 
I giocattoli non sono BPA free. Possono contenere piombo, aggiunto per ammorbidirli 
(es. paperelle per il bagno). Quelli di bassa qualità possono contenere cadmio, che è 
uno stabilizzante della plastica, ed è cancerogeno. 
I pannolini usa e getta classici hanno una base in plastica, tanto che per degradarsi 
nell'ambiente impiegano 400 anni; contengono varie sostanze tossiche legate al 
processo di sbiancamento (cloro, che può a sua volta rilasciare diossine, cancerogene!) 
e alla lavorazione della plastica stessa; contengono tracce di idrocarburi policiclici 
aromatici, come il benzene (cancerogeno), che sono utilizzati in gel per aumentare 
l'assorbenza del pannolino stesso; infine, una indagine indipendente promossa da una 
celeberrima associazione di consumatori francese ha individuato nei pannolini di varie 
marche famose, tracce di pesticidi, che hanno – come il BPA e gli ftalati - una azione 
simil ormonale. 



 

COSA FARE PER RIDURRE L'ESPOSIZIONE ALLA PLASTICA NEI BAMBINI  
 

- Usare biberon in vetro con rivestimento in silicone oppure in acciaio inox  
          comprare termos in acciaio inox e non con rivestimento interno in plastica; 

- Non usare i set pappa ma far mangiare i bimbi nei piatti normali di ceramica con  
le posate di acciaio; 

- Congelare o conservare i cibi in contenitori di vetro; 
- Non comprare cuocipappa in plastica, nemmeno BPA free, ma cuocere i cibi  

           nelle vaporiere classiche in acciaio inox e poi frullarli con frullatori di vetro;   
           cercare di evitare strumenti da cucina in plastica; 

- Preferire l'acquisto di cibi conservati in vetro (es. yogurt). 
- Preferire giocattoli in legno o in metallo, soprattutto nella fase della dentizione;  

           verificare sempre il marchio CE. 
- Utilizzare pannolini ecologici usa e getta (l'assorbenza è comparabile!!!), fatti in  

           carta o fibre vegetali (es mais). L'uso di pannolini lavabili è sconsigliato perché  
           se non perfettamente igienizzati aumenta il rischio di dermatite da pannolino. 
          (Alcune marche di pannolini eco in carta disponibili sul mercato: Libero, Naty, Lillidoo babycare,      

              Naturaè, Beamingbaby, BamboNature. Alcuni di questi si trovano nei negozi fisici, tutti sono ordinabili   
              Online) 

 
          
 

Nei casi in cui non si riuscisse a sostituire l'utilizzo della plastica: 
 
• Comprare solo prodotti con marchio CE ed accertarsi che siano BPA free prima  
           dell'acquisto; 
• controllare che i contenitori posseduti a casa siano idonei alla conservazione  
           alimentare (nr 1, 2, 4, 5); 
• non utilizzare contenitori di plastica usurati; 
• non riscaldare i cibi nella plastica, ad es. al microonde; 
• non versare alimenti ancora caldi nei contenitori di plastica, prima di congelarli,  
           ma aspettare che siano perfettamente freddi; 
• incartare i panini con i tovaglioli e non con la pellicola; se si utilizza la pellicola,   
           leggere l’etichetta e verificare che sia senza PVC e idonea al contatto con  
           alimenti  grassi e oleosi. 
• non lavare i contenitori di plastica in lavastoviglie; 
• non riutilizzare le bottiglie di plastica più volte; 
• non utilizzare giocattoli in plastica molto vecchi o usurati; buttare i giocattoli  
           usurati. 

 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/reach/decalogo_interf_endocr_13032014.pdf 
https://newsletter.iss.it/le-plastiche-sotto-la-lente-delliss-un-biomonitoraggio-dimostra-lesposizione-continua-e-
diffusa-nella-popolazione-a-ftalati-e-bisfenolo-a/ 
 
http://ilfattoalimentare.it/pellicola-per-alimenti-altroconsumo.html 
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